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Messaggio di Giovanni Paolo II in occasione 
della XII Giornata Mondiale del Malato
11 febbraio 2004

La Giornata Mondiale del Malato, celebrata ogni anno in un conti-
nente diverso, nel 2004 avrà luogo in Francia e la sua concomitanza con
l’anniversario dell’apparizione della Vergine a Lourdes ha ispirato al Papa
una riflessione che collega il messaggio di quel Santuario con la salute e
la vita. Il Papa, contemplando il mistero della salvezza, propone nella pas-
sione, morte e risurrezione del Signore Gesù la risposta alla sofferenza
umana e offre in Maria il modello di partecipazione silenziosa alle soffe-
renze del Figlio e a quelle di ciascun uomo.
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Al Venerato Fratello
JAVIER Card. LOZANO BARRAGÁN
Presidente del Pontificio Consiglio per gli Operatori Sanitari

1. - La Giornata Mondiale del Malato, ricorrenza che annualmente
si svolge in un Continente diverso, assume questa volta un singolare si-
gnificato. Essa, infatti, avrà luogo a Lourdes, in Francia, località dove
la Vergine apparve l’11 febbraio del 1858, e che da allora è diventata
meta di tanti pellegrinaggi. La Madonna ha voluto, in quella regione
montagnosa, manifestare il suo amore materno specialmente verso i
sofferenti e gli ammalati. Da allora continua a farsi presente con co-
stante sollecitudine.

È stato scelto tale Santuario, perché nel 2004 cade il 150° anniver-
sario della proclamazione del dogma dell’Immacolata Concezione. Era,
infatti, l’8 dicembre 1854, quando il mio Predecessore di felice memo-
ria, il Beato Pio IX, con la Bolla dogmatica Ineffabilis Deus affermò es-
sere “rivelata da Dio la dottrina che sostiene che la beatissima Vergine
Maria fu preservata, per particolare grazia e privilegio di Dio onnipo-
tente, in previsione dei meriti di Gesù Cristo, salvatore del genere uma-
no, immune da ogni macchia di peccato originale fin dal primo istante
del suo concepimento” (DS 2803). A Lourdes Maria, parlando nel dia-
letto del posto, disse: “Que soy era Immaculada Councepciou”.

2. - Con queste parole non voleva forse la Vergine esprimere anche
il legame che la unisce alla salute e alla vita? Se per la colpa originale è
entrata nel mondo la morte, per i meriti di Gesù Cristo, Dio ha preser-
vato Maria da ogni macchia di peccato, ed è venuta a noi la salvezza e
la vita (cfr Rm 5,12-21).

Il dogma dell’Immacolata Concezione ci introduce nel cuore del
mistero della Creazione e della Redenzione (cfr Ef 1,4-12; 3,9-11). Dio
ha voluto donare all’umana creatura la vita in abbondanza (cfr Gv
10,10), condizionando, tuttavia, questa sua iniziativa ad una risposta li-
bera ed amorevole. Rifiutando questo dono con la disobbedienza che
portò al peccato, l’uomo ha tragicamente interrotto il dialogo vitale con
il Creatore. Al “sì” di Dio, fonte della pienezza della vita, si è opposto il
“no” dell’uomo, motivato da orgogliosa autosufficienza, foriera di mor-
te (cfr Rm 5,19).

L’intera umanità fu pesantemente coinvolta in questa chiusura ver-
so Dio. Solo Maria di Nazaret, in previsione dei meriti di Cristo, fu con-
cepita immune dalla colpa originale e totalmente aperta al disegno di-
vino, così che il Padre celeste poté realizzare in lei il progetto che aveva
per gli uomini. 

L’Immacolata Concezione prelude all’intreccio armonioso tra il “sì”
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di Dio e il “sì” che Maria pronuncerà con totale abbandono, quando l’an-
gelo le recherà l’annuncio celeste (cfr Lc 1,38). Questo suo “sì”, a nome
dell’umanità, riapre al mondo le porte del Paradiso, grazie all’incarna-
zione del Verbo di Dio nel suo seno ad opera dello Spirito Santo (cfr Lc
1,35). L’originario progetto della creazione viene così restaurato e poten-
ziato in Cristo, e in tale progetto trova posto anche lei, la Vergine Madre.

3. - Sta qui la chiave di volta della storia: con l’Immacolata Conce-
zione di Maria ha avuto inizio la grande opera della Redenzione, che si
è attuata nel sangue prezioso di Cristo. In Lui ogni persona è chiamata
a realizzarsi in pienezza fino alla perfezione della santità (cfr Col 1,28).

L’Immacolata Concezione è, pertanto, l’alba promettente del gior-
no radioso di Cristo, il quale con la sua morte e risurrezione ristabilirà
la piena armonia fra Dio e l’umanità. Se Gesù è la sorgente della vita
che vince la morte, Maria è la madre premurosa che viene incontro al-
le attese dei suoi figli, ottenendo per essi la salute dell’anima e del cor-
po. È questo il messaggio che il Santuario di Lourdes costantemente ri-
propone a devoti e pellegrini. Questo è anche il significato delle guari-
gioni corporali e spirituali che si registrano alla grotta di Massabielle.

Dal giorno dell’apparizione a Bernadetta Soubirous, Maria in quel
luogo ha “curato” dolori e malattie, restituendo a tanti suoi figli anche
la salute del corpo. Prodigi, però, ben più sorprendenti ha operato nel-
l’animo dei credenti, aprendo il loro animo all’incontro con il suo figlio
Gesù, risposta vera alle attese più profonde del cuore umano. Lo Spiri-
to Santo, che la coprì con la sua ombra al momento dell’Incarnazione
del Verbo, trasforma l’animo di innumerevoli malati che a Lei ricorro-
no. Anche quando non ottengono il dono della salute corporale, posso-
no sempre riceverne un altro ben più importante: la conversione del
cuore, fonte di pace e di gioia interiore. Questo dono trasforma la loro
esistenza e li rende apostoli della croce di Cristo, vessillo di speranza,
pur fra le prove più dure e difficili.

4. - Nella Lettera apostolica Salvifici doloris osservavo che la soffe-
renza appartiene alla vicenda storica dell’uomo, il quale deve imparare
ad accettarla e superarla (cfr n. 2: AAS 576 [1984], 202). Ma come lo po-
trà, se non grazie alla croce di Cristo?

Nella morte e risurrezione del Redentore la sofferenza umana tro-
va il suo significato più profondo e il suo valore salvifico. Tutto il peso
di tribolazioni e dolori dell’umanità è condensato nel mistero di un Dio
che, assumendo la nostra natura umana, si è annientato sino a farsi
“peccato in nostro favore” (2 Cor 5,21). Sul Golgota Egli si è caricato
delle colpe d’ogni umana creatura e, nella solitudine dell’abbandono,
ha gridato al Padre: “Perché mi hai abbandonato?” (Mt 27,46).



Dal paradosso della Croce scaturisce la risposta ai nostri più in-
quietanti interrogativi. Cristo soffre per noi: Egli prende su di sé la sof-
ferenza di tutti e la redime. Cristo soffre con noi, dandoci la possibilità
di condividere con Lui i nostri patimenti. Unita a quella di Cristo, l’u-
mana sofferenza diventa mezzo di salvezza. Ecco perché il credente
può dire con san Paolo: “Perciò sono lieto delle sofferenze che soppor-
to per voi e completo quello che manca nella mia carne ai patimenti di
Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa” (Col 1,24). Il dolore, ac-
colto con fede, diventa la porta per entrare nel mistero della sofferenza
redentrice del Signore. Una sofferenza che non toglie più la pace e la fe-
licità, perché è illuminata dal fulgore della risurrezione.

5. - Ai piedi della Croce soffre in silenzio Maria, partecipe in modo
specialissimo dei patimenti del Figlio, costituita madre dell’umanità,
pronta ad intercedere perché ogni persona possa ottenere la salvezza
(cfr GIOVANNI PAOLO II, Lett. ap. Salvifici doloris [11 febbraio 1984], n.
25: AAS 76 [1984], 235-238).

A Lourdes non è difficile comprendere questa singolare partecipa-
zione della Madonna al ruolo salvifico di Cristo. Il prodigio dell’Imma-
colata Concezione ricorda ai credenti una verità fondamentale: è possi-
bile conseguire la salvezza solo partecipando docilmente al progetto
del Padre, che ha voluto redimere il mondo attraverso la morte e la ri-
surrezione del suo unigenito Figlio. Con il Battesimo il credente viene
inserito in questo disegno salvifico ed è liberato dalla colpa originale.
La malattia e la morte, pur restando presenti nell’esistenza terrena, per-
dono tuttavia il loro senso negativo. Alla luce della fede, la morte del
corpo, vinta da quella di Cristo (cfr Rm 6,4), diventa il passaggio obbli-
gato alla pienezza della vita immortale.

6. - Il nostro tempo ha fatto grandi passi nella conoscenza scienti-
fica della vita, fondamentale dono di Dio del quale noi siamo gli ammi-
nistratori. La vita va accolta, rispettata e difesa dal suo inizio fino al suo
naturale tramonto. Con essa va tutelata la famiglia, culla di ogni vita
nascente.

Si parla ormai correntemente di “ingegneria genetica” alludendo al-
le straordinarie possibilità che la scienza oggi offre di intervenire sulle
fonti stesse della vita. Ogni autentico progresso in questo campo non
può che essere incoraggiato, purché rispetti sempre i diritti e la dignità
della persona fin dal suo concepimento. Nessuno, infatti, può arrogarsi
la facoltà di distruggere o di manipolare indiscriminatamente la vita del-
l’essere umano. Compito specifico degli operatori nel campo della Pa-
storale della Salute è di sensibilizzare quanti lavorano in questo delicato
settore, perché si sentano impegnati a porsi sempre al servizio della vita.
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In occasione della Giornata Mondiale del Malato desidero ringra-
ziare tutti gli agenti della Pastorale della Salute, specialmente i Vescovi
che nelle diverse Conferenze episcopali curano questo settore, i Cap-
pellani, i Parroci e gli altri sacerdoti impegnati in quest’ambito, gli Or-
dini e le Congregazioni religiose, i volontari e quanti non si stancano di
offrire una testimonianza coerente della morte e risurrezione del Si-
gnore di fronte alle sofferenze, al dolore ed alla morte. 

Vorrei estendere la mia riconoscenza agli operatori sanitari, al per-
sonale medico e paramedico, ai ricercatori, specialmente a quelli che si
dedicano alla messa a punto di nuovi farmaci, e a coloro che curano la
produzione di medicine accessibili anche ai meno abbienti.

Affido tutti alla Santissima Vergine, venerata nel Santuario di
Lourdes nella sua Immacolata Concezione. Sia Lei ad aiutare ogni cri-
stiano a testimoniare che l’unica risposta autentica al dolore, alla soffe-
renza ed alla morte è Cristo, nostro Signore, morto e risorto per noi.

Con questi sentimenti, volentieri invio a Lei, venerato Fratello, ed
a quanti partecipano alla celebrazione della Giornata del Malato, una
speciale Benedizione Apostolica.

Dal Vaticano, 1° dicembre 2003

GIOVANNI PAOLO II
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Messaggio della Presidenza della CEI 
sull’insegnamento della religione cattolica

In concomitanza con i primi adempimenti connessi con lo svolgi-
mento dell’anno scolastico 2004-2005, la Presidenza della Conferenza
Episcopale Italiana ha rivolto un messaggio alle famiglie, ai docenti, agli
alunni per aiutare e motivare la scelta di quanti intendono avvalersi del-
l’insegnamento della religione cattolica. In particolare ci si riferisce ai
cambiamenti in atto nel nostro Paese, che nella scuola devono trovare op-
portune risposte attraverso un dialogo propositivo. Un doveroso richiamo
viene fatto anche alle intese sottoscritte dal Cardinale Presidente della CEI
e dal Ministro per l’istruzione, l’università e la ricerca con le quali sono
stati formulati i nuovi Obiettivi specifici di apprendimento della religione
cattolica nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria.

L’anno scolastico 2003-2004 è ormai iniziato da alcuni mesi e ci
propone un tempo di grandi prospettive, ma anche di grandi timori.
Abbiamo bisogno di trovare nuove ragioni di vita, alle quali la scuola
può dare un contributo singolare. Le attese e le speranze degli uomini
e delle donne, di ieri e di oggi, sono invito pressante perché Gesù e il
suo messaggio di salvezza siano annunciati all’umanità intera. Il Si-
gnore Gesù ha inaugurato il tempo dell’accoglienza e della pace per tut-
ti: persone e famiglie, popoli e nazioni. Il Crocifisso pone in evidenza
proprio questa prospettiva: per i credenti esso è il segno più grande ed
eloquente dell’amore che Dio Padre ha manifestato nel suo Figlio fatto
uomo; per i credenti di altri religioni e per i non credenti esso è una
espressione viva e alta del dono di sé e del perdono.

L’insegnamento della religione cattolica nella scuola ha lo scopo di
favorire la conoscenza e il confronto con il cristianesimo. Intende aiu-
tare i cristiani, i cattolici in particolare, ad approfondire la loro appar-
tenenza religiosa; nello stesso tempo si rivolge a quanti cristiani non so-
no, o perché seguono altre religioni o perché si professano non creden-
ti, a confrontarsi lealmente con la religione che ha contribuito in ma-
niera significativa a dare all’Italia un volto e un’identità.

I cambiamenti in atto nel nostro Paese, dei quali la scuola si fa in-
terprete per un dialogo propositivo, capace di integrare persone e cul-
ture, passato e presente, non ridimensionano la validità di tale inse-
gnamento, ma richiedono piuttosto che esso venga svolto in maniera
ancora più partecipata e coinvolgente. Nessun alunno e nessuna fami-
glia dovrebbero privarsene a cuor leggero. Il confronto con la religione
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cattolica è infatti occasione per una verifica critica e costruttiva su va-
lori universali, la cui condivisione è decisiva per dare un volto nuovo al-
la società italiana.

La competenza degli insegnanti di religione, avvalorata dalla re-
cente legge concernente il loro stato giuridico, l’adesione di massa a ta-
le insegnamento (scelto da oltre il 92% di coloro che possono avvaler-
sene), l’esigenza di capire meglio il nostro tempo per molti versi di-
spersivo e frammentato, gli interrogativi che stanno alla base di ogni
religione sono tutti elementi che favoriscono un accostamento puntua-
le e completo alla religione cattolica, in collaborazione costruttiva con
le altre discipline e saperi, specialmente con l’educazione alla convi-
venza civile, in vista di una effettiva crescita degli alunni.

Queste considerazioni raccomandano da sé una scelta ancora più
ampia di avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica. Si tratta
di un gesto di consapevolezza che coinvolge i ragazzi e le famiglie, i do-
centi e i dirigenti e che deve trovare attenta e interessata la comunità
ecclesiale. 

Esprimiamo la più sentita gratitudine a quanti ai vari livelli so-
stengono tale insegnamento: a tutti gli operatori della scuola e a quan-
ti sovrintendono alla sua attività, agli uffici scolastici regionali e dioce-
sani, alle associazioni di categoria, ai sindacati, agli autori dei libri di
testo, ecc. Soprattutto siamo grati agli insegnanti di religione che, con
passione educativa, accompagnano alunni e famiglie negli itinerari di
formazione umana, aperta a una consapevole e libera scelta di fede, do-
no da accogliere, custodire e far fruttificare.

Nel ricordare che il 23 ottobre 2003 è stata sottoscritta l’Intesa che
ha formulato i nuovi Obiettivi specifici di apprendimento per la scuola
dell’infanzia e per la scuola primaria, vogliamo sottolineare che tale
evento evidenzia ancora di più come l’insegnamento della religione cat-
tolica sia parte viva della scuola e della sua proposta educativa e inten-
diamo riaffermare altresì l’impegno della comunità ecclesiale a essere
presente nella scuola per servire la vocazione trascendente della perso-
na e il suo anelito di libertà, di giustizia, di pace.

Roma, 6 dicembre 2003

LA PRESIDENZA

DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA
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Calendario delle Giornate mondiali e nazionali 
per l’anno 2004

Le Giornate mondiali sono riportate in neretto; le Giornate naziona-
li in corsivo

GENNAIO

- 1° gennaio: 37a Giornata della pace
Tema: «Un impegno sempre attuale: educare alla pa-
ce»

- 6 gennaio: Giornata dell’infanzia missionaria
Tema: «Una casa per tutti i bambini»

- 17 gennaio: 15a Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo del
dialogo tra cattolici ed ebrei
Tema: «Serviranno il Signore appoggiandosi spalla a
spalla (cfr Sofonia 3,9). Ebrei e cristiani chiamati a
testimoniare l’unico Dio»

- 18-25 gennaio: Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani
Tema: «Io vi lascio la mia pace (Gv 14,23-31)»

- 25 gennaio: 51a Giornata dei malati di lebbra
Tema: «Aiutaci a vincere la lebbra. Ogni minuto un
nuovo caso»

FEBBRAIO

- 1° febbraio: 27a Giornata per la vita
Tema: «Senza figli non c’è futuro»

- 2 febbraio 8a Giornata della vita consacrata
- 11 febbraio: 12a Giornata del malato

Tema: «Guarire con la solidarietà»

MARZO

- 24 marzo: 12a Giornata di preghiera e di digiuno in memoria dei
missionari martiri
Tema: «Perseguitati ma non abbandonati (2Cor 4,9)»

APRILE

- 4 aprile: Domenica delle Palme
19a Giornata della gioventù
Tema: «Vogliamo vedere Gesù»
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- 9 aprile: Venerdì santo (o altro giorno determinato dal Vesco-
vo diocesano)
Giornata per le opere della Terra Santa 
(colletta obbligatoria)

- 25 aprile: 80a Giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuore
(colletta obbligatoria)

MAGGIO

- 2 maggio: 41a Giornata di preghiera per le vocazioni
Tema: «In parrocchia! La tua vocazione nella sua…» 

- 9 maggio: Giornata di sensibilizzazione per il sostegno economi-
co alla Chiesa Cattolica

- 23 maggio: 38a Giornata delle comunicazioni sociali
Tema: «I media nella famiglia: un rischio e una ric-
chezza»

GIUGNO

- 18 giugno: Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù
Giornata di santificazione sacerdotale

- 27 giugno: Giornata per la carità del Papa (colletta obbligato-
ria)

OTTOBRE

- 24 ottobre: Giornata missionaria (colletta obbligatoria)
Tema: «Fame di pane, fame di Dio»

NOVEMBRE

- 1° novembre: Giornata della santificazione universale
- 7 novembre: Giornata di sensibilizzazione per il sostentamento del

clero e per il sostegno economico della Chiesa
- 14 novembre: Giornata del ringraziamento
- 21 novembre: 91a Giornata per le migrazioni (colletta obbligatoria)
- 21 novembre: Giornata delle claustrali

* Domenica variabile: Giornata del quotidiano cattolico
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